
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (10, 32 – 38) 

Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo 

aver ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una 

lotta grande e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti 

e persecuzioni, ora facendovi solidali con coloro che 

venivano trattati in questo modo. Infatti avete preso parte 

alle sofferenze dei carcerati e avete accettato con gioia di 

essere derubati delle vostre sostanze, sapendo di possedere 

beni migliori e duraturi. Non abbandonate dunque la 

vostra franchezza, alla quale è riservata una grande 

ricompensa. Avete solo bisogno di perseveranza, perché, 

fatta la volontà di Dio, otteniate ciò che vi è stato 

promesso. Ancora un poco, infatti, un poco appena, e 

colui che deve venire, verrà e non tarderà. Il mio giusto per 

fede vivrà; ma se cede, non porrò in lui il mio amore. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (2, 14 – 17) 

In quel tempo, Gesù passando, vide Levi, il figlio di Alfeo, 

seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed 

egli si alzò e lo seguì. Mentre stava a tavola in casa di lui, 

anche molti pubblicani e peccatori erano a tavola con Gesù 

e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo 

seguivano. Allora gli scribi dei farisei, vedendolo mangiare 

con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: 

«Perché mangia e beve insieme ai pubblicani e ai 

peccatori?». Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i 



sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non 

sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori».  

 


